                                     TESTIMONI SULLA BARCA DELLA VITA    

1) Salve ragazzi: sono la barca su cui è salito Albert Schweitzer e sua moglie Hèlene Bresslau.  Chi sono? Ve lo dirò subito.

2) Siamo alla fine degli anni  ’30. In Germania Hitler sta spazzando via ogni forma di umanità. Proprio in quel periodo un altro tedesco, Albert Schweitzer, studia medicina tropicale per poter andare ad aiutare i più poveri del mondo: gli africani che vivono sullo zero equatoriale,a Lambarenè,nel Gabon . Perché lo fa?

3) Albert era figlio di un pastore protestante,in Alsazia. Come tale era cresciuto in una certa agiatezza: mentre i suoi  compagni di scuola mangiavano sì e no una volta al giorno,lui non aveva questi problemi. Tuttavia , invece che starsene  contento, non si dava pace: non è giusto – diceva- che nel mondo ci sia  chi muore di fame e chi nuota nella abbondanza. 

4) Per questo Albert aveva imitato il padre per diventare pastore. Avendo una intelligenza eccezionale, era diventato anche un famoso concertista d’organo e un ottimo professore di università. Si era sposato con Hèlene Bresslau ed era felice.

5) Ma un giorno lesse su un giornalino missionario che a Lambaranè, nel Gabon , c’era la somma di tutte le miserie: malattie tremende, miseria nera e superstizione dilagante. Senza porre indugi, lascia la cattedra della università e ,assieme alla moglie , diventa medico alla età di circa 40 anni.Poi saluta tutti e parte.

6) Per giungere a Lambaranè bisognava usare per forza la  via del fiume.Su un piroscafo abbastanza buono, Albert e la moglie arrivano a destinazione: se scendono , dopo pochi giorni resteranno soli, senza nemmeno un interprete.  Trovano una specie di capanna: appena entrati vedono fuggire dei serpenti e calare un enorme ragno nero. Hèlene ha un grido di orrore:vorrebbe tornare alla barca e fuggire ma Albert la trattiene. Quella notte nessuno dorme.

7) Il giorno dopo il comandante del piroscafo chiede se vogliono salire:Albert ed Helene rispondono:NO! PER AMORE DI DIO SIAMO VENUTI QUI E PER AMORE DI DIO RESTIAMO .

8) Così avviene. Passano circa 40 anni e a Lambaranè  sorge  uno dei migliori ospedali dell’Africa. Ad Albert Schweitzer  viene dato il premio Nobel per la Pace . I  giornali scrivono:Mentre in Germania c’era Hitler che seminava terrore  , un altro tedesco stava dando esempio a tutto il mondo di come si può amare Dio e i fratelli in maniera eroica.Chiediamo scusa al popolo tedesco di non averlo compreso prima.

9) Lettura del Vangelo:Matteo 13,24:il buon samaritano.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

1) Salve ragazzi: sono la barca sulla quale è salito San Francesco di Paola,nato in Calabria nel 1416 e morto in Francia nel 1507. E’ il patrono dei marinai per i motivi che ora vi dirò.

2)Francesco era nato a Paola,in Calabria : invocando il omonimo santo di Assisi ottenne la guarigione da una grave malattia agli occhi.

3)Ritiratosi a fare l’eremita, fu presto assediato da tanta gente che dovette per forza cominciare a girare per le città a predicare il Vangelo.

4)Un giorno accade che debba andare in Sicilia. Lo stretto di Messina è grande e le barche per il trasporto costano  molto. Francesco non ha i soldi, chiede di essere preso a bordo senza pagare il biglietto ma il comandante non ci vuole sentire da quell’orecchio:”O paghi o stai a terra! “  “ Va bene – dice calmo il santo- vorrà dire che viaggio da solo!”  Detto fatto, San Francesco  stende il mantello sull’acqua, ci sale sopra e , veloce come un razzo, approda sulla costa siciliana , sotto gli occhi sbalorditi dell’ingordo comandante.

Per questo motivo, da quella volta, San Francesco  da Paola è il patrono dei marinai . Sarà bene invocarlo anche noi ogni volta che salpiamo con le nostre barche!

5)Un giorno il nostro santo si trova davanti al re di Francia. Egli vuole abbagliare il piccolo frate italiano mostrandogli  lo splendore dei suoi addobbi e affreschi.Il piccolo frate lo lascia parlare poi gli chiede una moneta. Sotto gli occhi terrorizzati del re, la moneta si spezza in due e da essa cominciano a cadere goccie di sangue. “Vedi – dice S.Francesco- tu costruisci dimore splendide e te ne vanti ma ricordati che esse gocciolano del sangue dei tuoi sudditi, costretti a morire di fame e di guerra per le tue ambizioni”.

6) Anche noi cerchiamo di ricordare che la nostra ricchezza spesso è frutto dei sacrifici degli altri. Nel mondo d’oggi, tre invitati su dieci mangiano a sazietà e gli altri 7 devono raccogliere le briciole che cadono dalla tavola dei tre ricchi.

7)Il mare non ha confini: se noi lo amiamo, non possiamo restare indifferenti al grido dei fratelli più poveri.

8)Il pesce era un simbolo di primi cristiani che,con questo invito segreto, si davano appuntamento alla Messa . Nel corso della celebrazione liturgica c’era tanta abbondanza di materiale che bisognava incaricare molti diaconi per dividere i beni fra i poveri.

9)Prendiamo anche noi l’impegno di partecipare alla Santa Messa tutti insieme e di girare con calma ,all’offertorio, per raccogliere le offerte.
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